
Chi assiste: gli  SPETTATORI 

 

  
Chi si mette dalla 
parte del prepotente 
anche solo ridendo, 
prendendo in giro la 
vittima, isolandola. 
 

 

 
Chi cerca di 
rimanere fuori 
dal gioco.  
 

 
 
 
 
 
 

 

Quando un compagno viene maltrattato, 
prendiamo le sue difese.  
 

NON  stiamo  a  GUARDARE ! 

AFFRONTIAMO  la situazione 
 

Basta smettere di ridere 

Basta far capire al bullo che quello che fa non è 

divertente. Se ancora non bastasse: 

 

Chiamiamo un insegnante,  
rivolgiamoci ad un adulto,  
ai genitori:  

 

PARLIAMONE  

e le prepotenze diminuiranno!  
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CONOSCERE IL BULLISMO PER AFFRONTARLO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CONOSCERE IL 

BULLISMO 
PER  

AFFRONTARLO 
CLASSE I C 

 



Il bullismo  

è un abuso, un atto di violenza di diversa natura 
messo in atto da un ragazzo/a, vigliacco e senza scrupoli, nei 
confronti di una persona timida, tranquilla, di solito incapace 
di reagire e difendersi. La violenza subita dalla vittima 
ripetutamente può essere:  
 

FISICA VERBALE 

Picchiare, spingere, fare 
inciampare, tirare i capelli, 
rompere le cose. 

Insulti, prese in giro, 
nomignoli, minacce. 

 

 
SOCIALE CYBERBULLISMO 

Umiliare e isolare, 
diffondere pettegolezzi. 

Chiamate inopportune, 
commenti cattivi su facebook, 
messaggi offensivi, filmati. 

 
 

 

Chi compie le violenze: il BULLO 
 

E’ una persona senza scrupoli, senza pietà, senza coscienza 

che si sente superiore agli altri. Nonostante ciò “lavora” 

quasi sempre in gruppo, ha bisogno di stare al centro 

dell’attenzione. Certo non è coraggioso, perché prende di 

mira una persona debole e indifesa: la vittima. Si diverte 

scherzando sulle debolezze degli altri senza pensare alle 

conseguenze.  

 

UN BULLO  

             non conosce il significato  

della  parola                 AMICIZIA 

 

Chi subisce: la VITTIMA 

 

E’ una persona molto fragile e sensibile che non fa nulla per 

attirare l’attenzione eppure subisce atti di violenza di  diversa 

natura. Alcuni piangono, altri si chiudono in se stessi. La 

vittima s’isola da tutti, si sente inferiore e non riesce a 

parlare con nessuno del suo problema perché: 

 

LA VITTIMA 

             è convinta di essere come 

la descrivono i bulli  :  

 

una   persona     SBAGLIATA 



 


